
MONTECCHIO – Quattro
appartamenti inagibili, uno dei
quali  quali mansardato, per un
incendio scoppiato nel primo
pomeriggio di ieri in via Maz-
zini, nel centro di Montecchio.
Nessuno ha riportato danni,
grazie a un gatto che, resosi
conto di quanto stava succe-
dendo, si è messo a miagolare
disperatamente, svegliando la
sua padrona che stava facendo
la pennichella posprandiale. 

Erano infatti le 15, e il gatto,
che porta il nome di Romeo,
come il protagonista de “Gli
aristogatti”, ha cominciato a
miagolare, preoccupato evi-
dentemente dai rumori, dal
calore e dal fumo che arrivava-
no dal primo piano. L’incen-
dio, infatti, si era sviluppato
nell’appartamento più basso,
dove in quel momento non si
trovavano persone. 

Quando la donna ha aperto la
finestra per vedere cosa stesse
succedendo, è stata investita da
una nuvola di fumo che saliva
dal basso e che il forte vento
disperdeva. E’ riuscita ad usci-
re, raggiungendo spaventata
l’abitazione della sorella, che
abita praticamente di fronte, e
da qui è stato dato l’allarme al
118, che lo ha girato poi ai
vigili del fuoco.

Sul posto sono intervenute
quattro squadre e, precauzio-
nalmente, un’ambulanza. I
pompieri si sono subito accer-
tati che nessuno si trovasse nel-
l’edificio in fiamme e hanno
cominciato il loro lavoro, che

Paura ieri pomeriggio nel centro di Montecchio. Le cause del rogo non sono ancora state chiarite dai pompieri intervenuti

Il fuoco rende inagibili quattro appartamenti
Un gatto ha salvato una donna che era in casa quando l’incendio è scoppiato

Finti dipendenti Enìa 
derubano anziana di 500 euro
Da San Polo i carabinieri lanciano l’allarme

Solo dopo
l’anziana si è
resa conto di
essere stata
derubata e ha
allertato i
carabinieri di
San Polo. I
militari
hanno subito
fatto scattare
la caccia ai
due ladri in
tutta la Val
d’Enza.
Anche a
cavallo della
provincia di
Parma i cara-
binieri hanno

organizzato posti di blocco,
senza riuscire però a trovare
i due che hanno fatto perde-
re rapidamente le loro trac-
ce.

Il nuovo episodio che ha
come vittima una persona
anziana ha però fatto scatta-
re un campanello d’allarme
per i carabinieri di Reggio
che rilanciano l’invito ai cit-
tadini a diffidare degli sco-
nosciuti.

La delegazione sampolese, composta da venti persone, ha allestito uno stand gastronomico in Germania

Le “rezdore” conquistano Eisingen

Val d’Enza
Montecchio, Quattro Castella e Sant’Ilario

Le tagliatelle fumanti con il
ragù bolognese e le penne al sal-
mone sono state “spazzolate” in
pochi minuti, e per non sconten-
tare tutti quelli che desideravano
mangiare italiano, le cuoche
hanno ripiegato su penne aglio,
olio e peperoncino e penne
all’arrabbiata che sono state
divorate. La delegazione, com-
posta da una ventina di cittadini
di San Polo, accompagnata da 
Mattia Rossi, responsabile dei
servizi alla persona e guidata
dall’assessore alla cultura Ales-
sandro Succi,con la partecipa-
zione anche del neoconsigliere
dell’opposizione Enrico Code-
luppi (la Sinistra l’Arcobale-
no),e del consigliere provinciale 

SAN POLO – Grande successo
delle “rezdore” sampolesi che,
la settimana scorsa, hanno parte-
cipato alla Festa del Torchio di
Eisingen, cittadina tedesca del-
l’Enzkreis Land del Baden Wut-
tenberg, gemellata con San Polo
da ben 19 anni. Nel ristorante
italiano da campo, allestito
durante la fiera del Kelterfest, la
cucina italiana casalinga è stata
premiata da grandi consensi da
parte dei tedeschi. Mentre
Prima ha preparato i sughi, 
Anna, Giovanna, Maria,
Paola, Enrica e Lilia hanno
cotto la pasta e servito ai tavoli,
aiutate dai mariti nei momenti
più critici, quando alla cassa
c’era la ressa. 
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si è protratto per oltre tre ore. Il
fuoco e il fumo hanno interes-
sato tre appartamenti e quanto
contenevano, raggiungendo poi
anche quello in mansarda.
Quaranta metri quadrati di tetto

La delegazione sampolese

Stamattina apre un nuovo padiglione con i comparti operatori, Cup e Saub

Oggi taglio del nastro per il Franchini
DANIELE PALETTA

MONTECCHIO – L’ormai ex-
paese Montecchio sta creando
infrastrutture sempre più ade-
guate al nome di città conquista-
to da qualche giorno: questa
mattina alle 10, infatti, verrà
inaugurato il nuovo padiglione
dell’ospedale Franchini, che
ospiterà nuovi comparti operato-
ri e gli uffici di Cup e Saub. 

All’inaugurazione, aperta alla
cittadinanza, parteciperanno 
Giovanni Bissoni, assessore
regionale alle Politiche della
salute, e Mariella Martini,
direttore dell’Ausl reggiana,
oltre che alla presidente provin-
ciale Sonia Masini e a Iris
Giglioli, sindaco di Montecchio.

Il nuovo padiglione compren-
derà, al piano terra, oltre ai già
menzionati sportelli Cup e Saub,
anche il centro prelievi, la porti-
neria, il bar, il servizio di Recu-
pero e di rieducazione funziona-
le e il centro del Pavimento pel-
vico; al primo piano sorgerà il
nuovo comparto operatorio, al
secondo ci saranno studi medici
e la sala riunioni, mentre all’ulti-
mo sono stati realizzati gli spo-
gliatoi per il personale.

Per il Franchini l’inaugurazio-
ne di oggi è un risultato impor-
tante, oltre a rappresentare la
definitiva risalita da un periodo
buio in cui l’ospedale era stato
considerato “non necessario”
durante una rimodulazione della
rete ospedaliera a livello nazio-
nale. Lo conferma anche il sin-
daco, Iris Giglioli: «Questa
apertura ci vede molto ricono-
scenti nei confronti dell’Ausl,
che si è impegnata molto in
tempi difficili come questi – ha
detto il primo cittadino – C’è
stato un potenziamento struttu-
rale e nei servizi, ed era fonda-
mentale farlo per un ospedale
che è in una posizione di bari-
centro tra le province di Reggio

e Parma, e che attira molti
pazienti anche da altre parti
della regione».

Al Franchini, però, i lavori
non sono ancora finiti: presto
verrà completato un palazzo,
che sorgerà a fianco della nuova
ala, dove si concentreranno, in
un polo unico, tutti i servizi sani-

Polemica tra Comune e gruppo Val d’Enza sulle regole per l’isolamento acustico

“Norma regionale non rispettata”
CAVRIAGO – Il gruppo Val
d’Enza ritorna sul tema del rispet-
to delle norme per l’isolamento
acustico negli edifici: «Siamo certi
che il sindaco e il consiglio comu-
nale di Cavriago tengono in alta
considerazione il rispetto delle
normative nazionali e il livello di
comfort a cui i cittadini sono
assoggettati nelle proprie residen-
ze - dice Gianluca Sassi - e che
non vogliono ricorrere a semplici
espedienti burocratici per adem-
piere agli obblighi normativi
nazionali senza entrare nel merito
delle problematiche dei cittadini». 

Continua Sassi: «Vogliamo pun-
tualizzare che da un punto di vista
giuridico il Comune di Cavriago
ha sicuramente espletato quanto
richiesto dalla normativa naziona-
le, come dichiarato dal sindaco di
Cavriago: ma non risulta invece
espletato ciò che richiede la nor-

mativa regionale nella modifica al
regolamento edilizio tipo della
Regione Emilia Romagna del
20/12/1999, che si occupa del
metodo di certificazione degli iso-
lamenti acustici che i Comuni

devono richiedere ai progettisti». 
Continua il gruppo Val d’Enza:

«Siamo comunque certi che ciò si
debba ad una svista alla quale si
porrà rimedio visto che il sindaco
stesso ha lasciato intendere di
seguire le indicazioni della Regio-
ne. Tralasciando il fatto che la nor-
mativa era già in vigore dal 1998 e
che i provvedimenti come dichia-
rato sono stati presi nel 2004,
rimane evidente che l'asseverazio-
ne dei progettisti richiesta dal
comune non serve a garantire il
rispetto della normativa nazionale,
tanto è vero che da un'indagine
svolta sul territorio, di cui non si
riportano riferimenti e dati per
ovvi motivi di privacy, con prove
fatte a campione da uno studio die-
tro nostra richiesta, risulta che
quasi nessun edificio rispetta i
requisiti passivi acustici richiesti
dalla normativa».

sono crollati.
Alla fine è apparso chiaro

che, tra effetti del fuoco e quel-
li dell’acqua usata per spegner-
lo, gli appartamenti erano
diventati inagibili.

tari del distretto, dagli uffici
Ausl alla medicina del lavoro,
dalla veterinaria ai consultori.

«Siamo orgogliosi – conclude
la Giglioli – Questo ospedale è
sempre stato difeso dalla cittadi-
nanza, ed è diventato uno dei
molti fiori all’occhiello di tutta
la val d’Enza».

L’ospedale
Franchini di
Montecchio

SAN POLO
– Hanno suo-
nato alla
porta di casa
e hanno detto
all’anziana
che si sono
trovati
davanti di
essere dipen-
denti di Enìa
e che doveva-
no controlla-
re il contato-
re. Una scusa
per entrare in
casa senza
troppi pro-
blemi, ma
che riesce
sempre piuttosto convincen-
te. Ma quando i due scono-
sciuti hanno messo il piede
in casa sono riusciti a deru-
bare un’anziana di San Polo
di circa 500 euro. 

Giovedì mattina, intorno
alle 12, la donna, una
70enne sampolese, è stata
ad ascoltare i due che tenta-
vano di distrarla per poi fare
quello che era nelle loro
intenzioni: derubarla.

Anziani

I vigili del fuoco non hanno
ancora stabilito con precisione
cosa abbia originato l’incen-
dio: è comunque escluso il
corto circuito, si sospetta di
una candela lasciata accesa.

I vigili del
fuoco al lavoro
in via Mazzini
e, in basso 
a sinistra, 
lo squarcio
provocato 
dal crollo
parziale 
del tetto

William Marastoni (gruppo
Pd), ha allestito uno stand
gastronomico mettendo in ven-
dita i nostri prodotti tipici, dal
Reggiano al salame, dal culatel-
lo al lambrusco, sempre molto
apprezzato in terra teutonica.
Tutto è andato a ruba e la Kelter-
fest è una delle fiere più impor-
tanti della regione che attira cen-
tinaia di persone. E’ quindi
un’ottima vetrina per il made in
Italy. Come sempre, l’accoglien-
za dei cittadini tedeschi è stata
speciale, aprendo le proprie case
ai gemelli italiani, rinsaldando
quel legame di amicizia nato nel
1989, all’alba della caduta del
muro di Berlino, e ancora forte
dopo tanti anni. Anche il borgo-

mastro di Eisingen, Roland
Bauer, ha ospitato un compo-
nente della delegazione.

«Anche questa occasione – ha
detto Succi – ha dimostrato
l’importanza e il valore di que-
ste iniziative, vincoli fondamen-

tali per creare un’Europa unita,
concreta e reale, non fatta di
mera burocrazia o limitata alla
moneta unica ma costruita attra-
verso la conoscenza delle perso-
ne, ricche delle loro diversità e
unicità».

Gianluca Sassi




